
 

 
1 

 

In Avvento, tempo di attesa, si rinnova l’invito a non essere cristiani di routine 

Natale: Cristo che si fa uomo sia luce e speranza in ogni tempo

Carissimi parrocchiani, finalmente riesco a portare nelle 

vostre case un nuovo bollettino, mentre un nuovo anno 

pastorale è cominciato e, con il tempo di Avvento, anche un 

nuovo anno liturgico. Tempo di attesa con la festa 

dell’Immacolata e a seguire il tempo di Natale, fine di un 

anno e inizio del nuovo. Cosa ci dicono questi avvenimenti? 

Sono solo una scansione temporale che segna dei giorni di 

festa? Non può essere solo così, perché al di là di tutto 

questo sarà un Natale segnato dalla guerra. La domanda 

fondamentale riguarda solo alcune ricorrenze da calendario 

o la presenza di Dio fra noi? E poi di conseguenza cosa c'entra 

lui con tutto questo che accade? Domandiamoci se celebrare 

o semplicemente ricordare la venuta del Figlio di Dio in 

questo mondo ci scuote e ci inquieta ancora. Oppure siamo 

da annoverare fra i tanti cristiani che Papa Benedetto 

definiva “di routine” i quali, in fondo in fondo, pensano che 

sia Dio ad essere in debito con loro. Sto leggendo un libro 

che raccoglie diverse sue omelie pronunciate in occasioni 

particolari, così scriveva: “Non contano le parole, ma l’agire, 

le azioni di conversione e di fede. Gesù rivolge questo 

messaggio ai sommi sacerdoti e agli anziani del popolo di 

Israele, cioè agli esperti di religione del suo popolo. Essi 

prima dicono “sì” alla volontà di Dio. Ma la loro religiosità 

diventa routine, e Dio non li inquieta più. Per questo 

avvertono il messaggio di Giovanni Battista e il messaggio di 

Gesù come un disturbo. Così il Signore conclude con parole 

drastiche: “I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel 

regno di Dio. È venuto a voi Giovanni nella via della giustizia 

e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli 

hanno creduto. Voi, al contrario, pur avendo visto queste 

cose, non vi siete nemmeno pentiti per credergli” (Mt 21,31-

32) Tradotta nel linguaggio del nostro tempo, l’affermazione 

potrebbe risuonare più o meno così: persone che soffrono a 

causa dei loro peccati e hanno desiderio di un cuore puro, 

sono più vicini al Regno di Dio di quanto lo siano i fedeli “di 

routine”, che nella Chiesa vedono ormai soltanto l’apparato, 

senza che il loro cuore sia toccato dalla fede.  Celebrare il 

Natale vuol dire celebrare l’incarnazione di Dio, una cosa 

inaudita che diventa un fatto storico. Dobbiamo, come 

lamentava il papa, lasciarci sorprendere da un “di più” che ci 

viene donato gratuitamente. Nel suo Natale Gesù Cristo 

viene ad offrirci la sua Parola come lampada che guida i 

nostri passi, viene in sostanza ad offrire sé stesso: Verbo di 

Dio, Parola eterna divina e creatrice. 

 

 
 

Se questo è vero come è vero, se questo è accaduto come è 

veramente accaduto, allora esiste una Speranza a cui 

affidare la nostra vita. Vorrei dire, in sostanza, che anche in 

mezzo ad una guerra che ci sta coinvolgendo tutti, forse non 

sul campo, ma certamente dal punto di vista economico, 

sociale e politico, davanti ad un’incertezza energetica che 

non ci saremmo mai aspettata per la “ricca” Europa, da 

credenti, in questo Natale dobbiamo ribadire che non ci sono 

più giorni buoni o cattivi, sia pur segnati da questi eventi 

tristi, ma solo giorni di Grazia in cui sperimentare la certezza 

di essere amati incondizionatamente. E di potersi affidare, di 

potersi consegnare perché accolti nelle mani del Padre, il 

solo buono. Diceva ancora papa Benedetto in quell’ omelia: 

“Gli occhi di chi crede in Cristo scorgono anche nella notte 

più buia una luce e vedono già il chiarore di un nuovo 

giorno”. Sembra la traduzione della profezia di Isaia (IS 9,1) 

quando scriveva: “Il popolo che camminava nelle tenebre 

vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra 

tenebrosa una luce rifulse.”  

Buon Natale!  

 Don Alessandro

 

Nel 2023 riprendono le Benedizioni Pasquali – All’interno il tagliando per prenotarle! 
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Insieme riprendiamo il cammino sinodale 

I cantieri di Betania

A chi è rivolta la Parola di Gesù? A TUTTI, perché nessuno è 

escluso dal piano di salvezza di Dio. Il messaggio della 

salvezza, l’evangelizzazione, lo si comprende se si considera 

la costante apertura di Gesù al più vasto pubblico possibile, 

la folla che segue il Cristo, insieme a tutti coloro che Gesù 

stesso chiama a seguirlo. Oggi, particolarmente in questo 

tempo post-pandemia, siamo chiamati a “fare Sinodo, 

camminare insieme, camminare sulla stessa strada” (cit. 

Papa Francesco 10 ott. 2021). 

Cos’è il Sinodo, la sinodalità? La commissione teologica 

internazionale descrive la sinodalità “come il cammino 

percorso insieme dal popolo di Dio. Allo stesso modo si 

riferisce al Signore Gesù, che si presenta come la Via, la 

Verità e la Vita (Gv 14,6)”. 

Nel bollettino parrocchiale del dicembre 2021 il parroco - 

don Alessandro - domandava: “quali passi lo Spirito ci invita 

a compiere per crescere come Chiesa sinodale?” 

Per rispondere onestamente e senza ipocrisia è necessario 

che “i battezzati ascoltino le voci di altre persone nel loro 

contesto locale, compresi coloro che hanno abbandonato la 

pratica della fede, persone di altre tradizioni di fede, persone 

che non hanno alcun credo religioso, ecc.” (Vademecum per 

il Sinodo). 

Papa Francesco ci insegna che: “Ogni battezzato dovrebbe 

sentirsi coinvolto nel cambiamento ecclesiale e sociale di cui 

abbiamo tanto bisogno. Questo cambiamento richiede una 

conversione personale e comunitaria che ci faccia vedere le 

cose come le vede il Signore”. 

Nel settembre scorso è stata pubblicata la nota pastorale 

“ENTRÒ IN UN VILLAGGIO” - nel cammino sinodale delle 

chiese in Italia. Con questo scritto il Cardinale Matteo Zuppi 

ci invita a riflettere e a impegnarci per rendere fruttuoso il 

nostro cammino sinodale. 

La nota pastorale è introdotta dal seguente testo evangelico 

di Marta e Maria (Lc 10,38-42) che ci accompagnerà in 

questo anno pastorale e nel nostro cammino. Dice il 

Cardinale: “A volte, proprio come Marta ci sentiamo stanchi, 

incompresi nelle nostre difficoltà e così in diritto di 

prendercela anche con Gesù, accusato di averci lasciati soli. 

In realtà siamo noi che non stiamo con Lui! Certo, ci 

affanniamo, facciamo anche molte cose per il Signore, ma 

come un dovere, senza capire più il perché le facciamo, 

credendo di difenderlo mentre Lui ci chiede un’altra cosa. 

Sono le abitudini, il “si è sempre fatto così” che portano 

Marta a sentirsi non capita da Gesù e da sua sorella. E come 

sempre ce la prendiamo con gli altri. Facilmente questo 

porta a giustificare la disaffezione pratica, il lasciare perdere 

sentendo inutile quello che si sta facendo”. 

Proprio in riferimento al testo evangelico di Luca, sono stati 

pensati tre percorsi, o tracce di lavoro, chiamati “I cantieri di 

Betania” (CEI): quello della strada e del villaggio che ci 

spinge ad uscire verso quegli ambiti che non sono 

esclusivamente legati al mondo ecclesiale; quello 

dell’ospitalità e della casa che nasce dalla necessità, 

espressa più volte nello scorso anno, di sentire la Chiesa 

come casa; quello delle diaconie e della formazione 

spirituale che è pensato per riscoprire la radice spirituale del 

nostro servizio. 

Per chi lo desidera viene messo a disposizione, in chiesa, un 

opuscolo (I cantieri di Betania) che ben sintetizza e sviluppa 

quanto fatto e quanto ancora ci attende in questo nostro 

cammino sinodale, in questo nostro cammino personale e 

comunitario di conversione. Inoltre, sempre in chiesa, il 21 

novembre alle ore 20,30 Mons. Valentino Bulgarelli ci 

aiuterà ad approfondire il tema. 

“Lo sappiamo: a volte sarà faticoso, altre coinvolgente, altre 

ancora gravato dalla diffidenza che ‘tanto poi non cambia 

niente’, ma siamo certi – conclude ancora il Card. Zuppi – che 

lo Spirito trasformerà la nostra povera vita e le nostre 

comunità e le renderà capaci di uscire, come a Pentecoste”. 

 

Maria Grazia e Marco Deserti  

 

Benedizioni Pasquali 

Le Benedizioni Pasquali saranno effettuate solo su richiesta. 

Nel mese di dicembre 2022 verranno raccolte 

NELL’APPOSITA CASSETTA IN CHIESA le richieste di 

benedizione alla casa (vedi tagliando sottostante da 

ritagliare e compilare in stampatello leggibile).   

A gennaio 2023 verrà pubblicato il consueto calendario che 

terrà conto solo delle richieste pervenute dai parrocchiani in 

tempo utile.   

✂-------------------------------------------------------------------- 

RICHIESTA DI BENEDIZIONE PASQUALE 

PARROCCHIA DI SAN PAOLO DI RAVONE 

Famiglia (nominativo sul campanello) 

___________________________________________ 

VIA________________________________________ 

N. civico________________ piano ______________ 

Recapito telefonico ___________________________ 

I dati da forniti saranno trattati conformemente alle norme del Decreto 

Generale della CEI “Disposizioni per la tutela del diritto alla buona fama e 

alla riservatezza dei dati relativi alle persone dei fedeli, degli enti 

ecclesiastici e delle aggregazioni laicali” del 24 maggio 2018 e al Reg. UE n. 

2016/679 (“GDPR”).  

Il presente tagliando sarà disponibile anche in chiesa e in 

segreteria (tel. 0516142221)
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Cosa accade in parrocchia… alcune cose cambiano, altre ripartono a pieno ritmo!!!

Fede: cambia l’orario delle SS. Messe domenicali 

Dall’1 gennaio 2023 cambiano gli orari festivi delle SS. Messe domenicali. I nuovi orari saranno 8.30, 11.00 (che sostituisce e 

accorpa le SS. Messe delle 10.00 e delle 11.30) e 18.30.  La S. Messa prefestiva rimane alle 18.30 del sabato.  

Speranza: riprendono le consuete occasioni di incontro

CATECHISMO. Il 6 novembre è iniziato il nuovo anno 
catechistico.  I bambini nati nel 2012, 2013 e 2014 
partecipano al catechismo la domenica (orario indicativo 
10.00-12.30 inclusa la partecipazione alla Messa) oppure il 
mercoledì pomeriggio (dalle 17.00 alle 18.00) a cui si 
aggiunge la partecipazione alla Messa domenicale. Per 
quanto riguarda invece i bambini del 2015 è iniziata una 
nuova modalità che prevede di incontrarsi due domeniche al 
mese: una dalle 10 alle 12.30, e l’altra dalle 10 alle 16 (con il 
pranzo insieme).  
Per informazioni: segreteria@sanpaolodiravone.bo.it 

SCOUT. Il gruppo scout è presente a San Paolo di Ravone dal 
1946, storicamente come Bologna 16 e dal 1989 nella attuale 
denominazione Gruppo AGESCI Bologna 1 “Vetera et Nova”. 
I lupetti e le coccinelle (8-11 anni) si incontrano il sabato 
pomeriggio, gli esploratori e le guide (12-16 anni) il 
mercoledì pomeriggio, i rover e le scolte (17-20 anni) una 
sera a settimana. Per ogni “branca” sono previste uscite 
mensili all’aperto e i campi. All’interno del gruppo scout 
viene vissuta anche la preparazione ai sacramenti della 
Riconciliazione, Comunione e Confermazione. La Comunità 
Capi si incontra periodicamente per organizzare e 
armonizzare le attività di tutto il gruppo.  
Per informazioni: agescibologna1@gmail.com 

GRUPPI GIOVANILI. I gruppi medie e superiori sono 
suddivisi in base all'età e alla classe frequentata. Ogni gruppo 
è affidato ad una coppia di educatori che pianifica un 
programma di incontri, di uscite e di servizi. I gruppi medie si 
trovano tutti i sabati pomeriggio dalle 15 alle 17.30. I gruppi 
delle superiori si incontrano la domenica dalle 18 alle 19.30. 
Per tutti sono previste le due giorni, in avvento e quaresima, 
e i campi estivi.  Il gruppo giovani (dai 19 anni in su) si 
incontra tutti i giovedì dopo la messa delle 18.30, per un 
momento di meditazione sulla Parola di Dio. 
Per informazioni: giovani.sanpaolodiravone@gmail.com 

GIOVEDÌ DEGLI ANZIANI. Gli anziani della parrocchia si 
incontrano il giovedì pomeriggio dalle 15 nella sala S. Paolo 
per momenti di preghiera e attività di animazione e 
intrattenimento: tombola, giochi di carte, ecc. 
Per informazioni: segreteria@sanpaolodiravone.bo.it 

ZONA PASTORALE SAFFI-RAVONE. È l’insieme di 4 
parrocchie vicine del nostro quartiere: San Paolo Ravone, 
Santa Maria delle Grazie, San Giuseppe Cottolengo e Maria 
Regina Mundi. Voluta dal nostro Arcivescovo Zuppi, è luogo 
di conoscenza e di comunione dove conoscerci e camminare 
insieme nella preghiera, nell’ascolto dei bisogni comuni e 
nella relazione con le realtà del nostro territorio.  
Per informazioni: segreteria@sanpaolodiravone.bo.

Carità: continuano gli aiuti concreti alle persone in difficoltà 

AZIONE di CARITA’ COSA PUOI FARE TU COSA FACCIAMO  

Spesa  
alimentare 

Puoi donare i generi alimentari nelle 
ceste collocate presso l’altare della 
chiesa.  
Per informazioni: 375 6418673 

Distribuzione delle spese alimentari e consegne domiciliari 
ogni martedì e venerdì pomeriggio e il sabato mattina. 
 

 
Servizio 
di                     
Centro 
Ascolto 

 
Segnalazione di situazioni di 
necessità e bisogni. 
Contatti: 375 6418673  
centroascoltoravone@gmail.com  

I nostri operatori vi ascoltano, raccolgono informazioni e dati 
per poter aiutare e risolvere bisogni e richieste di aiuto. 
Servizio: 
- In presenza: aperto, su appuntamento, tutti i venerdì 

dalle ore 15.30 alle ore 17.30 

- Telefonico: dal lunedì al venerdì 10.00 - 17.00 

                               
BO-utique 
Io vesto 
solidale                                 

Donare oggettistica, indumenti e 
accessori per uomo, donna e 
bambino in buone condizioni.   
Le donazioni avvengono su 
appuntamento contattando il 
numero: 375 6418673. 

Presso il mercatino (ingresso dal cortile della canonica) si 
raccolgono e si donano oggettistica e indumenti, in modo 
gratuito agli assistiti e ai senza fissa dimora e con offerta 
minima ai visitatori.  
Orari: sabato 9.30-12.30 
lunedì, mercoledì, venerdì: 9.30-12,30 e 14,30 - 18,30 

Ronda di San Paolo Ogni lunedì: è un servizio di assistenza fisica e morale ai senza 
fissa dimora offrendo loro cibo, coperte, vestiti e supporto.  

mailto:segreteria@sanpaolodiravone.bo.it
mailto:agescibologna1@gmail.com
mailto:giovani.sanpaolodiravone@gmail.com
mailto:segreteria@sanpaolodiravone.bo.it
mailto:segreteria@sanpaolodiravone.bo.it
mailto:centroascoltoravone@gmail.com
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               Agenda Parrocchiale 

CALENDARIO FESTE E CELEBRAZIONI LITURGICHE 

NOVEMBRE 2022 

27       Prima Domenica di Avvento. Inizio dell’Anno 

Liturgico. Orario festivo 

29  Inizio Novena dell’Immacolata 

DICEMBRE 2022 

3 ore 18,30 S.Messa nell’anniversario della morte del  

parroco Mons. Elio Orlandi  

8       Immacolata Concezione di Maria. Orario festivo. 

16-24   Novena in preparazione al S. Natale alle Sante 

Messe e nel Vespro serale. 

24  Vigilia di Natale. S.Messa ore 8,30. Dalle ore 16 

confessioni. Ore 23 celebrazione della Veglia e 

canto dell’Ufficio delle Letture in attesa della S. 

Messa di Mezzanotte. 

25     S. Natale Orario festivo 

26 S. Stefano. SS. Messe alle ore 8,30 – 11,00 – 18,30 

31 S. Silvestro. S. Messa ore 18,30 S.Messa, Te Deum 

di Ringraziamento e Benedizione Eucaristica 

GENNAIO 2023 

1 Santa Madre di Dio. Giornata della Pace.  

Orario festivo. 

5 S. Messa ore 18,30 (prefestiva dell’Epifania) 

6 Epifania del Signore. Orario festivo. 

8 Battesimo del Signore. Orario festivo. 

25  Conversione di San Paolo. S.Messa ore 8,30 

31  San Giovanni Bosco, patrono della gioventù.  

FEBBRAIO 2023 

2  Presentazione del Signore. Candelora. 

 Ore 18,30 benedizione delle candele e S. Messa 

3 S.Biagio . S.Messa ore 8,30 

11 B.V. di Lourdes. S.Messa ore 18.30 

22 Mercoledì delle Ceneri. SS. Messe ore 8,30 e 18.30 

26  Prima domenica di Quaresima. Orario festivo 

QUARESIMA 2023 
Ogni venerdì di quaresima obbligo di astinenza dalle carni 

come atto di penitenza. Ogni venerdì ore 8,30 S. Messa - ore 

18,30 Via Crucis . Ogni domenica ore 17,30 S.Rosario, ore 18 

Vespro e Benedizione e 18,30 S. Messa. 

CRESIMA PER ADULTI 
Gli adulti che intendono ricevere il Sacramento della Cresima 

o Confermazione si iscrivano in parrocchia ENTRO FINE 

ANNO, per programmare, dall’inizio del 2023, un corso di 

preparazione. Per prenotarsi contattare la segreteria 

parrocchiale telefonando allo  051 6142221 dal lunedì al 

venerdì dalle 9,30 alle 12,30 o inviando una email a 

segreteria@sanpaolodiravone.bo.it 

ASPETTIAMO I FIDANZATI 
I fidanzati che hanno intenzione di celebrare il loro 

matrimonio “in chiesa” sono invitati a presentarsi al parroco 

per programmare un’adeguata preparazione.  Il prossimo 

corso prematrimoniale inizierà il 31 gennaio e prevede 8 

incontri (tutti di martedì). Per iscriversi contattare la 

segreteria telefonando allo 051 6142221 dal lunedì al 

venerdì dalle 9,30 alle 12,30 o inviando una email a 

segreteria@sanpaolodiravone.bo.it 

   MERCATINO DI NATALE 

8 e 11 dicembre: ore 9,30 – 13,00 e 17,30 – 19,45 

10 dicembre: ore 17,30 – 19,45 

 

Nella Sala riunioni della canonica troverete oggettistica e 

tante idee per abbellire i vostri presepi. Il ricavato verrà 

interamente devoluto per le opere di carità parrocchiali. 

 

VISITA AL PRESEPIO 
In chiesa (statue di Fabio Fabbi) e nella cappella Don Bosco 

(artistico sonoro), per tutto il periodo delle festività natalizie, 

dalle ore 9 alle ore 12,30 e dalle ore 15,30 alle ore 19. 
 

OFFICIATURA ORDINARIA DELLA CHIESA  

  FERIALE Ss. Messe:  

lunedì, martedì, mercoledì, venerdì ore 8.30 

giovedì ore 18.30 

Preghiera delle Lodi: ore 8.00 

Vespro ore 17,45 

S. Rosario: ore 18. 

  CONFESSIONI: Sabato dalle ore 15.30 alle ore 19.30  

e a tutte le Messe. 

  FESTIVO Preghiera delle Lodi: ore 8.00 

Santo Rosario ore 17,30 

Vespro e Benedizione Eucaristica: ore 18.00 

S. Messa prefestive: ore 18.30 

 Domeniche fino al 31 dicembre  

SS.Messe ore 8.30 – 10.00 – 11.30 -  18.30 

 Domeniche dall’1 gennaio  

SS.Messe ore 8.30 -11.00 – 18.30 

La voce di San Paolo 
Bollettino parrocchiale San Paolo Ravone-Bologna 
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